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COMUNE DI ALCAMO 

Provincia di Trapani 
QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 

    ATTIVITÀ PRODUTTIVE – AMBIENTE – SICUREZZA – MOBILITÀ URBANA – POLITICHE 
    AGRICOLE  –  POLITICHE ENERGETICHE 

 
Verbale  N° 05 del  09/01/2016 

Ordine del Giorno: 
 
 
1)Comunicazioni del Presidente; 
 
2)Approvazione verbale della Seduta 

precedente; 
 
3)Studio e Consultazione per la definizione 

del “Regolamento comunale per la 
progettazione e la gestione degli impianti 
di telecomunicazione”; 

4)Vari od eventuali interventi non 
programmati dai Componenti la 
Commissione. 

 
 

 
 
Da inviare a: 
 
 
 
 

� Commissario Straordinario 
 
 
 
 
 

� Presidente del Consiglio 
 
 
 
 

� Segretario Generale 
 
 

Note 
 

 
                                                             Presente       Assente       Entrata       Uscita         Entrata      Uscita 

Presidente Pipitone Antonio SI  
 

10,00 
 

11,25   

V. Presidente Castrogiovanni Leonardo SI  

 
10,00 

 
11,25   

Componente Campisi Giuseppe  SI     

Componente Coppola Gaspare SI  
 

10,00 
 

11,25   

Componente Fundarò Antonio SI   
10,00 

 
10,40   

Componente Lombardo  Vito                                            
 

SI  

 
10,15 

 
11,25   

Componente Sciacca Francesco SI  

 
10,00 

 
11,15   

 

L’anno Duemilasedici (2016), il giorno 09 del mese di Gennaio, alle ore 10,00, presso la propria 

sala delle adunanze, ubicata nei locali di Via XI Febbraio n° 14 (1° Piano), si riunisce la Quarta 

Commissione Consiliare. 

Alla predetta ora sono presenti il Presidente Pipitone e i Componenti Castrogiovanni Leonardo, 

Coppola Gaspare, Fundarò Antonio e Sciacca Francesco. 
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Il Presidente Pipitone, coadiuvato dal Segretario Lipari Giuseppe, accertata la sussistenza del 

numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del primo punto all’O.d.G.: “Comunicazioni del Presidente”. 

Il Presidente Pipitone fa presente che non ci sono comunicazioni da fare. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del secondo punto all’O.d.G.: ”Approvazione verbale della 
seduta precedente”. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del verbale della precedente seduta. Si pone a votazione. Viene 

approvato, per alzata di mano, con voto unanime da parte dei Componenti presenti. 

Il Consigliere Comunale Lombardo Vito entra alle ore 10,15. 
Il Presidente Pipitone dà lettura del terzo punto all’O.d.G: “Studio e Consultazione per la 
definizione del “Regolamento comunale per la progettazione e la gestione degli 
impianti di telecomunicazione”. 

Il Presidente Antonio Pipitone invita i Componenti della Commissione Consiliare presenti a 

studiare proposte ed ad elaborare il proseguo del Regolamento di cui al presente punto 

all’ordine del giorno, a partire dall’articolo 1, comma 2. 

 

2. Le presenti norme si applicano a tutti gli impianti ricetrasmittenti di radiazione 

elettromagnetica, come quelli per l'erogazione del servizio pubblico di telefonia per 

comunicazioni mobili e personali (GSM, ETACS, UMTS, DCS e DECT), e di altri servizi 

similari ( WI-FI , WLL, TV, TV digitale terrestre, emittenti radio in genere, ecc.) nonché tutti 

quelli disciplinati dalla Legge quadro 22 Febbraio 2001, n.36 e dalla Legge regionale, operanti 

nell'intervallo di frequenza compresa tra 100 KHz e 300 GHz, di seguito denominati "impianti". 

 

Art.2 
Minimizzazione dell'esposizione ai campi elettromagnetici 

1. Il Comune, nel rispetto di quanto previsto per la protezione dalle esposizioni ai campi 

elettrici, magnetici ed elettromagnetici ai sensi della Legge quadro 22 Febbraio 2001, n.36, 

consente a tutti gli operatori di telecomunicazioni l’erogazione dei loro servizi ed in particolare 

la realizzazione e lo sviluppo delle reti di telefonia mobile e per i servizi wireless in genere. 

2. Nel rispondere all’esigenza di cui al punto precedente, il Comune si adopera per la tutela 

della salute umana, dell'ambiente e del paesaggio. A questo scopo compie tutte le azioni e 

adotta tutti gli accorgimenti ritenuti necessari per ridurre al minimo le esposizioni della 

popolazione ai campi elettromagnetici. 

3. I soggetti interessati ad installare e/o mantenere sistemi di trasmissione ed impianti radianti 

del tipo descritto nell'art. 1, comma 2 debbono presentare, conformemente a quanto previsto 

dalla normativa nazionale e regionale, la migliore soluzione tecnica, praticabile al momento 

della richiesta, che riduca al livello più basso possibile i campi elettromagnetici. 
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CAPO II 
PRESCRIZIONI URBANISTICO-EDILIZIE E LOCALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI 
Art.3 
Inserimento ambientale 

1. Il Comune, dietro indicazione dei gestori degli impianti di cui alI' art. 1, individua la 

soluzione architettonica di minor impatto visivo e miglior inserimento nell'ambiente circostante. 

2. A tale scopo il Comune seleziona progetti tipo con particolari caratteristiche tecniche ed 

esteriori al fine di mitigare l'impatto estetico e ambientale. 

3. Con le stesse modalità di cui al comma 1 saranno esaminate soluzioni idonee per la 

ricollocazione o la trasformazione degli impianti di eccessivo impatto visivo o posti all’interno 

delle aree sensibili. 

 

Art.4 
Localizzazione 

1. Al fine di localizzare puntualmente gli impianti di telecomunicazione, il Comune approva 

piani particolareggiati, tenendo conto delle esigenze dei gestori. 

2. Non è prevista, nei piani particolareggiati, la localizzazione di impianti all'interno della aree 

sensibili. Tuttavia, al fine di consentire il servizio all’interno di queste aree, potranno essere 

redatti specifici progetti, da concordare con l’Amministrazione Comunale, nel rispetto dei limiti 

di esposizione previsti dalla legge e dai più attenti principi di minimizzazione dell’esposizione 

ai campi elettromagnetici. 

3. I nuovi impianti devono, di norma, essere situati su fabbricati a destinazione non 

residenziale, su aree ed infrastrutture di proprietà comunale o di altre società a prevalenza di 

capitale pubblico (ad esempio, torri per la pubblica illuminazione, impianti tecnologici esistenti, 

ecc…); ove ciò non sia possibile, potranno essere posti su immobili a destinazione 

preferibilmente non residenziale di proprietà di privati, valutando prioritariamente quelle 

localizzazioni tali da considerarsi le migliori possibili, sia da un punto di vista tecnico per 

minimizzare l'esposizione ai campi elettromagnetici sia da un punto di vista estetico 

ambientale per ridurre l'impatto visivo. 

4. Al fine di ridurre l'impatto visivo e di facilitare le operazioni di controllo possono essere 

previste installazioni di più impianti di gestori diversi sulla stessa struttura nel rispetto del 

principio di minimizzazione (co-siting ovvero condivisione); nella condivisione degli impianti i 

gestori devono concordare con il Comune le soluzioni tecniche più idonee da adottare. 

Alle ore 10,40 esce il Consigliere Fundarò Antonio. 
 
Art.5 
Aree sensibili 

1. Il presente regolamento individua due tipi di aree nelle quali viene prescritta particolare 

cautela: 
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a)aree di interesse storico-architettonico e paesaggistico ambientale, nelle quali devono 

essere ridotti gli impatti di tipo visivo degli impianti; 

b)strutture a destinazione scolastica e sanitaria e loro pertinenze, aree a verde attrezzate, 

aree destinate all'infanzia, aree di particolare densità abitativa. 

2. Gli impianti esistenti nelle aree sensibili di tipo b) , salvo quanto previsto dall’art. 4 comma 

2, dovranno essere rilocalizzati entro un anno dall’entrata in vigore del presente regolamento. 

Sarà cura dei gestori proporre all’Amministrazione Comunale le soluzioni individuate ed 

inserirle nei piani annuali di aggiornamento. 

 
Art.6 
Individuazione cartografica degli impianti di telefonia mobile 

1. Il Piano Particolareggiato individua sulla cartografia del Comune gli impianti di telefonia 

mobile esistenti, suddivisi per gestore, nonché i nuovi siti validati al fine di ospitare nuovi 

impianti. Esso sarà soggetto ad aggiornamento periodico. 

2. Per la realizzazione di tali impianti dovranno essere osservate le Norme Tecniche di 

Attuazione del Piano Particolareggiato. 

 
Art. 7 
Catasto degli impianti 

1. Gli Uffici Comunali preposti curano il catasto degli impianti e l'aggiornamento cartografico 

delle localizzazioni esistenti e di quelle previste. 

2. Ai fini della formazione del catasto comunale, i gestori degli impianti sono tenuti a 

presentare al Comune, entro 90 giorni dall'entrata in vigore del presente regolamento, 

apposita dichiarazione, contenente la scheda tecnica dell'impianto, con la specificazione delle 

caratteristiche radio elettriche e geometriche degli impianti e la localizzazione. 

3. Per ogni impianto esistente viene elaborata una scheda che ne riporta la localizzazione 

cartografica e ne descrive le caratteristiche ed alla quale saranno allegati tutti i pareri 

necessari al rilascio della autorizzazione relativi sia ai modelli previsionali sia ai controlli 

effettuati. 

4. I dati raccolti saranno inviati periodicamente alla regione. 

 

CAPO III 
PROGRAMMA ANNUALE E PROCEDURA DI VALUTAZIONE 
Art.8 
Programmi annuali delle installazioni 

1. Il Comune coordina la pianificazione dello sviluppo delle reti di telecomunicazioni proposto 

dai gestori. 
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2. AI fine di pianificare in modo idoneo la collocazione degli impianti nel territorio comunale, 

ciascun operatore o soggetto interessato presenta entro il 30 Settembre di ogni anno al 

Comune di Alcamo, il programma annuale delle installazioni fisse da realizzare nell'anno 

successivo, tenendo presenti le localizzazioni esistenti degli impianti di cui all’art. 7 e quanto 

previsto all’Art. 4. 

3. AI fine di ottimizzare la realizzazione dei nuovi impianti e la ricollocazione di quelli esistenti, 

l’Amministrazione Comunale potrà proporre ai soggetti interessati l’utilizzo di una serie di 

infrastrutture delle quali ha disponibilità (torri per l’illuminazione, strutture e impianti esistenti, 

ecc…). 

4. Il programma annuale deve essere corredato dei seguenti documenti: 

a. planimetria con la localizzazioni degli impianti; 

b. documentazione tecnica prevista dall'articolo 12 del presente regolamento; 

c. relazione contenente lo studio sugli effetti urbanistici, territoriali e ambientali dell'opera, la 

descrizione del progetto ed i dati necessari per prevedere, individuare, valutare e prevenire i 

principali effetti che I'attuazione del programma può avere sull'ambiente; 

d. relazione descrittiva che evidenzi le motivazioni, le finalità, eventuali alternative di 

localizzazione nonché gli interventi alternativi ipotizzabili; 

e. in caso di collocazione su proprietà privata, la richiesta di installazione dovrà essere 

accompagnata da una relazione tecnica esaustiva dalla quale risulti la necessità di tale 

collocazione per la garanzia del servizio di telefonia cellulare, così come definito dalla 

normativa tecnica di settore; 

f. il riepilogo delle autorizzazioni o altro titolo ottenuto, ai sensi dell'art. 6 della Legge 

Regionale 54/2000. 

5. Il Comune approva la variante al piano di localizzazione con le stesse modalità seguite per 

la prima approvazione. 

Alle ore 11,15 esce il Consigliere Sciacca Francesco. 

 

Art.9 
Gruppo Tecnico di Valutazione 

1. Per garantire un’ efficace valutazione dei Programmi annuali, in relazione a tutti gli aspetti 

interessati, nonché per valutare gli effetti che I'attuazione del programma può avere 

sull'ambiente, verrà istituito il Gruppo Tecnico di Valutazione. 

2. Il Gruppo Tecnico di Valutazione è costituito dai responsabili dei Servizi Gestione e 

Sviluppo Ambientale, Programmazione Urbanistica, nonché A.R.P.A. e A.S.P. ed è coordinato 

dal Servizio Gestione e Sviluppo Ambientale; potrà inoltre avvalersi di consulenti esterni per 

attività di specifica competenza. 

3. Il Gruppo Tecnico di Valutazione valuta i Programmi entro sessanta giorni successivi al 30 

Settembre.  
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La valutazione dei programmi di sviluppo delle reti di telecomunicazioni viene effettuata 

tenendo conto delle conoscenze scientifiche, delle novità tecnologiche e delle ricerche 

sanitarie al fine di fornire indicazioni e soluzioni tecniche per la realizzazione degli impianti. 

Annualmente il Gruppo Tecnico di Valutazione presenterà all’Amministrazione Comunale una 

relazione sull’attività svolta. 

4. Il Gruppo Tecnico di Valutazione può chiedere integrazioni alla documentazione presentata 

una sola volta e, comunque, entro il 15 Novembre. In tal caso i termini vengono interrotti. Nel 

caso in cui la documentazione non venga prodotta nei termini richiesti, il programma verrà 

archiviato. 

5. Le attività del Gruppo Tecnico di Valutazione saranno rese pubbliche agli interessati. 

 

Il Presidente Pipitone alle ore 11,25, essendo necessario un ulteriore approfondimento, 

dichiara sciolta la seduta e rinvia la trattazione ad apposita seduta convocata con analogo 

punto all’ordine del giorno. 
 

 
            IL SEGRETARIO                                                        IL PRESIDENTE           

           LIPARI GIUSEPPE                                                    PIPITONE ANTONIO 


